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I SUPER EROI DEL 
nostro TERRITORIo

BEATI SANTI      PATRONI

IL CONFRONTO  NELL’IRC CON FIGURE LOCALI SIGNIFICATIVE  



NON avevano I SUPER POTERI
come: 



ma SONO STATE PERSONE COME NOI, CON GLI STESSI PREGI E 
DIFETTI, essi HANNO SCELTO DI VIVERE LA LORO VITA 

SECONDO IL VANGELO…



…GUARDANDO A GESù
COME MODELLO



SPARSI UN PO’ IN TUTTA LA VALLE 
PER LA LARGA ESTENSIONE DEL 
TERRITORIO, SANTI E PATRONI,

BEATI, VENERABILI E SERVI DI DIO, 
HANNO DATO AL POPOLO CAMUNO UN 

POSTO ASSAI RILEVANTE NELLA 
DIOCESI DI BRESCIA.



SOTTO LA PROTEZIONE DI SAN SIRO PATRONO PRINCIPALE 

DELLA VALLE CAMONICA,



E  SANT’ANTONIO abate 
Venerato DA Tutte le Chiese che ammettono il culto 

dei santi



SANT’OBIZIO PATRONO DI NIARDO,



SAN VALENTINO PATRONO DI BRENO,



E  SAN VITTORE PATRONO DI PIAMBORNO,



SONO FIORITI RELIGIOSI COME :
SANTA GELTRUDE COMENSOLI AL SECOLO CATERINA

PATRONA DI BIENNO CON SAN FAUSTINO E GIOVITA



SANTE CAPITANIO:  BARTOLOMEA E VINCENZA 
GEROSA

PATRONE DI LOVERE



BEATO INNOCENZO AL SECOLO GIOVANNI SCALVINONI

PATRONO DI BERZO INFERIORE



BEATI MOSE’ E GIUSEPPE  TOVINI 



BEATA ANNUNCIATA COCCHETTI



SAN PAOLO VI

Il papa della nostra
terra bresciana

Fino al più recente





I  SANTI POSSONO  ESSERE:

MARTIRI
COLORO CHE SONO STATI UCCISI PER LA LORO 

FEDE

CONFESSORI 
TESTIMONI DI FEDE MA SENZA IL SACRIFICIO 

SUPREMO DELLA VITA



PER ESSERE ELEVATI ALL’ONORE 
degli altari occorrono tre cose:
1. essere morti,
2. aver fatto un miracolo (post 
morteM)
3. subire un processo (ma non 
quello della  procura della 
Repubblica).



NON  VI  E’  NESSUNA DIFFERENZA FRA IL 
SANTO E IL BEATO: 
AMBEDUE  hanno fatto miracoli dopo 
la morte.
Esiste una differenza di venerazione 
comunitaria:
i santi sono riconosciuti in tutto il 

territorio nazionale;
i beati, solo nella diocesi di 

appartenenza.



Ma la santità è SOLO L’ULTIMO 
gradino di una scala che ne 

prevede altri tre.

Il candidato, per diventare 
ufficialmente santo, deve essere 

prima riconosciuto servo di Dio, poi 
venerabile e poi beato/SANTo.



«PROCESSO»

È definito servo di Dio dal momento 
in cui viene aperto il processo e in 
attesa che si verifichi un miracolo 

attribuibile al suo intervento. 



Se, dopo questa prima fase, il processo continua, 
il Papa può attribuire al servo di Dio la 

qualifica di venerabile:
succede quando al candidato viene riconosciuto 

di aver vissuto le tre virtù teologali (fede, 
speranza e carità) e

le quattro virtù cardinali (prudenza, giustizia, 
fortezza e temperanza) in modo eroico (si usa 

proprio questa espressione), o
quando si riconosce che il candidato ha perso la 

vita da martire a difesa della fede.



Il grado eroico delle virtù è dato 
essenzialmente dalla continuità e 

DALL’INTENSITà CON CUI LE VIRTù STESSE SONO 
state vissute.

Occorre cioè dimostrare che il candidato 
le ha praticate a un livello molto 

elevato, fuori dal comune.
Il che, si badi bene, non vuol dire che la 

persona in questione non abbia mai avuto 
dubbi o momenti difficili per quanto 

riguarda la vita di fede.



Alcune volte, i santi, proclamati 
tali dalla Chiesa, hanno 

attraversato fasi di buio interiore. 
Il beato e il santo, insomma, non sono 

supereroi, ma cristiani che, pur in 
presenza di eventuali crisi e 

difficoltà, hanno perseverato nella 
ricerca di un rapporto stretto con 

Dio.



CHI E’ IL SANTO...

SANTO SEI TU QUANDO

• aiuti un amico in difficoltà…

• sei felice se un amico è felice…

• sei fedele ai tuoi compagni…

• sai gioire per le cose belle che la vita ti dona…

• rispondi con l’amore all’amore dei tuoi genitori, che ti amano più della 
loro stessa vita…

• sai essere te stesso e sai tirar fuori il meglio di te…

• non ti arrendi, anche se la vita non è sempre facile…

• sbagli, perché gli errori ci insegnano a non ripeterli e a diventare 
persone migliori…

• guardi al futuro con fiducia, perché la vita è bella e vale la pena di 
essere vissuta




